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L'Avanti! sulla Giunta 
a due eletta a Quartu 

Bicolore DC-PSI : 
si potrebbe fare 

anche alla Regione 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'alleanza bico 
lore realizzata nel comune di 
Quartu con la costituzione di 
una giunta che comprende il 
sindaco socialista (l'impresa
rio edile Andrea Massa), sei 
assessori democristiani (an
che essi in parte impegnati 
nel settore edilizio, e non co
me muratori, si intende), e 
t re socialisti (di cui uno sup
plente), viene presentata co
me un valido banco di prova 
in vista di intese ben più am
pie, per esempio sul piano re-
Rionale, da una disinvolta 
corrispondenza pubblicata da 
L'Avanti. Il quoaidiano del 
PSI critica aspramente chi h a 
osato parlare di « maggioran
za bicolore » e non di « mag
gioranza programmatica aper
t a » nella terza ci t tà sarda, 
e minaccia fulmini contro chi 
vorrà assumersi la « responsa
bilità di negare e rifiutare u-
n a simile aper tura» . 

Secondo la singolare tesi 
del corrispondente, comunisti, 
repubblicani e socialdemocra
tici (che hanno det to no al la 
giunta bicolore) dovrebbero 
avallare un programma (tut
tora inesistente) da far gesti
re allo esecutivo DC-PSI do
minato, come si sa, da forze 
politiche ed imprenditoriali 
contrarie ad ogni forma di 
rinnovamento, ed anzi legate 
alla degradazione urbanistica. 

Forse è espressione della 
«tessa linea « disinteressata » 
la richiesta avanzata a Sin-
nai e Capoterra di ottenere 
il sindaco, malgrado i rappor
t i di forza assolutamente squi
librati, e malgrado, nell 'area 
cagliaritana, il PSI , con il 10 
per cento del voti, abbia già 
1 sindaci di Cagliari, Quartu, 
ISelargius e Asseminl. 

Non solo a Quartu è s t a t a 
fa t ta sal tare la maggioranza 
di sinistra, e non solo si vuole 
andare ad una rottura negli 
al t r i due più importanti cen
tr i che ancora rimangono sen-
Ea amministrazione dopo il 

14 maggio, ma l'articolo dell' 
Avanti indica ora, in modo 
neanche troppo velato, quale 
soluzione i socialisti pensano 
di dare alla verifica regionale. 

Quale è lo scopo vero della 
scelta di Quartu? « C'è da pre
cisare — scrive testualmente 
il corrispondente Ezio Pirastu 
— che questo grasso centro 
è forse l'unico a non essere 
finora minimamente influen
zato dagli accordi a partecipa
zione pluralistico, meglio noti 
come intesa democratica e au
tonomistica, che caratterizza 
no da qualche anno la vita po
litica isolana. 

Il corrispondente isolano del 
quotidiano socialista crede di 
poter chiudere il cerchio in 
maniera perfetta, quando con
clude che « con le proposte a-
vanzate dal PSI e dalla DC. 
Quartu si proietta in una di
mensione politica che, se at
tuata , non passerà inosserva
ta da parte di chi dovrà ag
giornare il quadro politico re
gionale ». 

La gravita del «caso Quar
t u » resta quindi confermata: 
non si t ra t ta di un errore, ma 
di una scelta che, nella ver
sione riportata dall'Avanti. 
non nasconde neppure il ten
tativo di tornare indietro. La 
soluzione auspicata riguarda, 
in peggio, una formula espli
ci tamente rifiutata, nella qua
le alcune forze politiche si at
tribuivano il compito di rap
presentare l'intero schiera
mento democratico, preten
dendo di isolare e cancellare 
tut t i gli altri parti t i autono
mistici. in primo luogo il PCI. 
Nella nuova versione pubbli
cizzata dall'Avanti, questa 
esclusione viene estesa anche 
al PSDI e al PRJ. 

Non sappiamo se si t ra t t i 
di un errore del corrisponden
te sardo, e non Invece di un 
orientamento del nuovo grup
po dirigente del PSI isolano. 
In ogni caso, uno precisazio
ne non guasterebbe. 

9- P-

Giudizio negativo della Regione Sicilia sulle proposte del governo 

Piani di settore tutti da rifare 
per la chimica e la siderurgia 

I piani eludono due problemi fondamentali: l'occupazione e l'ipotesi di sviluppo - La 
Regione ripropone la necessità di creare un'area chimica integrata per il rilancio dell'isola 

All'ospedale la prima interruzione di gravidanza 

Nuoro : tra difficoltà si comincia 
ad applicare la legge sull'aborto 

Si è riusciti a superare lo scoglio delle obiezioni di coscienza - L'impegno 
dei movimenti femmini l i e dei partiti democratici per l'apertura dei consultori 

Nostro servizio 
NUORO - Con un primo intervento abortivo, 
praticato il 10 agosto scorso, anche nello 
ospedale civile di Nuoro si applica la legge 
194 sulla interruzione volontaria della gra
vidanza. In una nota dell'amministrazione 
ospedaliera si legge che « il servizio previsto 
dalla legge ltM è assicurato dalle strutture 
ospedaliere ed i relativi interventi vengono 
praticati, di nonna, il giovedì di ogni setti
mana ». 

Il risultato ottenuto non è certo spontaneo. 
ma frutto di un impegno continuo delle donno 
democratiche del nuorese. Il vice-presidente 
dell'amministrazione ospedaliera, compagno 
Salvatore Heccu, afferma che diverse sono 
state le difficoltà iniziali, i Si è dovuto in
tervenire - - dice Beccu — presso il personale 
medico e paramedico per far in modo che la 
obiezione di coscienza non ostacolasse la 
corretta applicazione di una legge dello Stato. 
e perché si garantisse l'assistenza sanitaria 
nei casi di interruzione della gravidanza pre
visti dalla stessa legge ». 

Oltre all'intervento strettamente interno al
l'amministrazione ospedaliera, decisiva è sta
ta la pressione del movimento delle donne. In 
collaborazione con il sindacato sono stati 
promossi incontri e assemblee pubbliche con 
il personale medico dell'ospedale per decide
re le modalità che devono essere seguite per 
praticare l'aborto legale. 

Il fatto di aver sconfitto le forze più con

servatrici e retrive — clu* hanno ostacolato 
da sempre il procedo di emancipazione e di 
riscatto sociale e morale delle donne nuore 
si — è segno di una grossa conquista civile 
del movimento femminile. Questa conquista 
libera centinaia di donne dal ricorso forzato 
all'aborto clandestino, e realizza una .sjjoran-
za che rischiava di finire nel buio, come tan 
te altre. 

L'applicazione della legge 11H acquista qui 
un significato culturale più profondo che in 
altre zone della Sardegna. Non si dimentichi 
che quella di Nuoro è una provincia dove le 
donne, soprattutto nelle zone interne, vivono 
una condizione pesante di emargina/ione so 
ciak» e culturale per il permanere di inibì 
zioni e norme di una morale repressiva. 

La legge rappreseli.a uno strumento valido 
per s g o m b r a r e il terreno da vecchi pregiu
dizi e far vivere il problema della materni 
tà in un clima più sereno e responsabile. 
Questo risultato ha dato nuovo vigore al ino 
vimento femminile. La lotta per l 'apertura 
immediata dei consultori familiari è stata ri
presa proprio in questi giorni con maggiore 
intensità in diversi centri della provincia. 
Ormai è acquisita da tempo la consapevolez
za di organizzare la lotta per poter disporre 
di strutture pubbliche onde prevenire l'abor
to e avviare quel processo di emancipazione e 
liberazione tanto auspicato dalle popolazioni 
del nuorese. 

Dina Campana 

MOLISE - Minaccia di cassa integrazione per 250 lavoratori 

Campochiaro: ricatto delNtalcementi 
per ottenere un terreno del Comune 

L'amministrazione ha sempre rifiutato la concessione per motivi ambientali - L'azienda ha chiesto l'esproprio di 157 
ettari - La richiesta ostacolata anche da due piccole imprese che si vedrebbero costrette a chiudere i loro cantieri 

Nostro servizio 
GUARDIAREGGIA — Cir
ca 4 anni fa l'Italcementt 
per la sua industria « Ce-
meteria matese > di Guar-
diareggia faceva inoltrare 
pratica di esproprio per 157 
ettari di terreno alluvio
nale situato nella pianura 
del comune di Camochia-
ro. Il Comune, però, oppo
neva delle riserve di tipo 
ambientale proponendo al-
l'Italcementi una cava 
montana retrostante 11 pae
se all'interno di una gola. 
Circa un anno fa l'Italce-
mentl. di nuovo senza in
formare prima il Comune 
di Campochiaro, inviava 
nuovamente una pratica di 
esproprio per circa 90 et
tari di terreno alluvionale 
pianeggiante di cui 18 del
l'ex Eca e i restanti di pri
vati. In questa zona era
no già in atto lavori di 
scavo da parte di alcune 
piccole imprese: « Molina-
ri > e « Falcione >, per cui 
Campochiaro accettò la 
proposta per ovvie ragioni 
ambientali. 

Intanto a giorni 11 Comu
ne di Campochiaro darà i 
18 ettari ex-Eca in conces
sione per 19 anni all'Hai-
cementi per un complessi
vo costo di lire 1000 al me
tro quadro. Va chiarito 
che tutta questa operazio
ne è stata condotta dal-
l'Italcementl per diminui
re i costi di produzione 
primaria della sua attuale 
cava (dinamite, trasporto 
pesante, etc.) che sono di 
circa lira 1500 il metro 

cubo, chiedendone, addi
rittura per ragioni am
bientali. la chiusura agli 
enti preposti e minaccian
do ricattatoriamente, per 
ottenere il terreno restan
te di 70 ettari al prezzo di 
sole 80 lire al metro qua
dro. la cassa integrazione 
che porterebbe circa 250 
famiglie sul lastrico. 

Il prefetto attualmente 
non ha ancora firmato 
l'esproprio per opposizione 
delle piccole- ditte * Falcio
ne > e « Molinari > che a 
loro volta minacciano la 
chiusura dei cantieri. 

I sindacati unitari a que
sta grave situazione non 
dimenticando certo che 
l'Italcementi ha solo in 
questa fabbrica di Guar-
diareggia l'unico attivo del 
proprio bilancio, e che tali 
costi non vanno Tatti pa
gare agli operai né ad al
tre attività, né ai piccoli 
proprietari agricoli. 

Inoltre rimane il proble 
ma della salute in fabbri
ca dove già le analisi fat
te dall'università di Bari 
nel 75 dimostravano l'esi
stenza di polverosità e ru
morosità a livelli troppo 
spesso allarmanti. Nell'uso 
del terreno geologico allu
vionale. che ora si vuole 
usare, si deve infatti tener 
presente che la dovuta cor
rezione di argilla porterà 
maggiori rischi di silicosi. 

Nicola Campirt i 

Xella foto: lo stabilimento 
Italcementi 

Poveri emigrati, povero Sindona ! 
« Caro sindaco, la preghiamo di accet

tare t saluti più cordiali del nostro cittadino 
Michele Sindona emigrato m America ». Il 
sindaco dt Patti iMessina>, l'avvocato demo
cristiano Sino Trifilo, visibilmente commos
so. come riferisce il resoconto lacrimevole 
della Gozzetta del Sud. ha ricambiato rigi
rando tra le mani una grande targa ricordo 
inviatagli dagli « amici d: Santa Febronia . 
una società formata in America dalla nutrita 
colonia di Fattesi emigrati e d; cui è, ovvia 
mente, socio onorario il bancarottiere Sin
dona. 

La sala dove si è svolta da cerimonia. 
f in una cornice di affettuosa simpatia e di 
commovente attesa >\ e stata ad un tratto 
percorsa da un brivido. E' stato quando il 
capo della delegazione americana, un tal D* 
Luca ima non era quello del Banco di Roma» 
ha scaricato nelle braccia tese del sindaco 

una pila di opuscoli contenenti i testi delle 
numerose conferenze svolte da! finanziere 
nel suo rifugio statunitense. «• L'Avvocato 
-- ha annunciato — vuole tornare presto al 
suo paese, qui a Patti •>. 

In molti hanno avvertito uno sb:mcia 
mento tra i carabinieri presenti alla mani
festazione e udito un ch:aro .itmore di ferri. 
Era ti rumore delle manette t Clic non et 
faccia una sorpresa, visto che siamo in "iom-
movente attesa"*, hanno subito pensato i 
militari. Ma poi sono rimasti delusi. 

- Lui tornerà — ha aggiunto rassicurante 
il mister — quando sarà risolto il suo tsic> 
problema ». in compenso il sindaco di Patii 
ha accettato di recarsi m America per un 
soggiorno. Si spera solo che non sia a spese 
del Comune. Andra a ringraziare personal
mente Smdona. Ognuno, certo, sceglie le 
compagnie che vuole. 

Organizzate dall'Accademia delle Arti di Agrigento 

Concluse con successo le «Feste di Persefone 
Nonostante il risultato positivo rimane aperto il problema della mancanza di un teatro 

» 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Con un ine 
dito spettacolo di Giorgio Al-
bertazzi si sono concluse ad 
Agrigento, nel piazzale del 
Caos, ant i s tante la casa dt 
Pirandello. !e « Feste di Per
sefone. Organizzate dall'Ac
cademia dello Arti, diretta da 
Pippo Flora, o con la dire-
sefone ». Organizzate dall'AC-

chiara, l'iniziativa ripresi 
l 'anno scorso, dopo un inter
vallo di c inquantanni , è s t a ta 
r ipetuta quest 'anno con note
vole succes s , proponendo li
na serie di rappresentazioni 
teatrali , a carat tere popolare. 
che hanno richiamato mi
gliaia di spettatori e di tun-
ttL dando cosi vita ad una 

rassegna teatrale molto an i -
colata. 

Notevole lo sforzo degli or
ganizzatori che hanno dovuto 

j sopperire alla mv ica t a colla
borazione dei vari Enti agri
gentini. pur di presentar? un 
cartellone di tut to rispetto. 
tra cui alcune opere prepara
te appositamente per le 
«Fes te» agrigentine. Come 
appunto « Chiacchiere e fat
ti lo spettacolo allestito da 
Giorgio AlbertAzzi e nel quale 
l'attore, con la consueta bra
vura. recita accanto a Bianca 
Toccafondi ed Elisabetta 
Posai. 

Una sorta di collage in cui 
lo spettacolo mo ta a t torno 
ad un Albertazzi mat ta tore 
nei panni di un vecchio 

clown megalomane che in 
t rat t iene il pubblico con una 
miscellanea d; famosi peizi. 

Le « Feste ». che sono co
minciate con la rappresenta
zione di « Le donne al Par
lamento con Pao!o Carlini e 
Paola Quattrini. presenta 
dunque un bilancio positivo 
di cu: debbono prendere a t to 
sopratut to eli enti tunstici e 
culturali agrigentini, i quali 
non possono limitarsi ad e-
rogare — quando lo fanno — 
qualche modesto contributo e 
spesso per fini clientelare Be
ne farebbero ad impegnarsi 
per la creazione di quella in
frastruttura essenziale che è 
appunto il teatro. 

Agrigento ha una « Cavea 

antica » e non può essere uti
lizzata; ha un teatro. :I famo 
so «Pi rande l lo , fatiscente. 
chiuso da decenni per re
stauri che non finiscono mai. 
Mentre le manifestazioni 

t teatrali si svolgono nel piaz
zale an t i s tan te la casa di Pi
randello che. seppure sugee 
stiva è sempre un palcosce 
nico improvvisato e poco 
funziona le. 

L'Accademia delle Arti in
tende portare avanti un di
scorso culturale che va inco
raggiato perchè lega t ra di 
loro diversi tipi d: spettacolo, 
da quello classico, al moder
no. al dialettale, alla danza. 
cioè una rassegna t ra le tra
dizioni popolari e le forme 
d'arte moderna. Un pro-

| erarr.ma che deve avere i 
suoi ri Lessi nel tu r^mo. 

! Purtroppo fino ad oggi ad 
i Agrigento, dove si parla tanto 

di aeroporto a livello inter
nazionale. c'è soltanto una 
vocazione per il turismo. C'è 
sole. mare pulito, aria bal
samica. archeologia, possibili 
tà di campeggi, ma m?nca :a 
mentali tà turistica. sp?cie da 
p a n e di quegli enti tunstici 
e culturali che attraverso 
queste manifestazioni potreb
bero rilanciare la città di A-
grigento in campo nazionale 
sia sul piano turistico che. 
soprat tut to su quello cultura
le. 

Umberto Trupiano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La presa di pò 
sizione è p.e'.ia. la Kegione 
Siciliana contesta fermamen
te ì principi ispiratori dei 
pian: di settore |>er la chimi
ca e la siderurgia. e li respin
ge. Viziati infatti da «gravi 
difetti ». appaiono in contra
sto con sii interessi del Mez
zogiorno. contengono aspetti 
« manifestamente pericolosi » 
che finiscono con i! « penaliz
zare > la Sicilia e dal punto 
d: vista strategico, d: un mio 
vo sviluppo economico e da 
ciucilo s t re t tamente occupa-
zionale. prospettando ne: fatti 
un grave r.dimensionamento 
dei posti di lavoro 

Chiamata ad esprimere un 
g.udiz.io MI: piani del governo 
la Hegione. come si vede ha 
assunto un atteggiamento ri
goroso che giunge, persino, a 
denunciare l'impossibilità di 
avviare un confronto a causa 
dell'assenza, negli stessi pia
ni, d'una visione organica e 
di ;< qualsiasi proposta capa 
ce di a t tenuare le conseguen
ze negative >> della crisi. 

I rilievi critici della Sici
lia. frutto d: una vasta con
sultazione delle forze politi
che autonomiste. delle forze 
>ociah e delle commissioni 
del Parlamento regionale, 
prendono le mosse da due no 
di fondamentali: l'occupa/.io 
ne e l'ipotesi di sviluppo. 

Per la chimica le osservazio
ni sono abbastanza circostan
ziate. Si contesta, innanzitut
to. la scelta della Sicilia co
me maggiore punto di concen
trazione della produzione di 
olefine pesanti, dopo le pas
sate negative esperienze del
la raffinazione che hanno 
cosi gravemente pesato nella 
organizzazione industriale del
l'isola. Si vuole, in sostanza. 
ripercorrere le s trade ant iche: 
con una ristrutturazione che 
assegna un'elevata concentra 
zione di investimenti ad alta 
intensità di capitale ma con 
un modestissimo apporto di 
occupazione. 

II documento della Regione 
definisce «deludente» questa 
impostazione anche perchè 
non tiene conto dei progressi 
che intanto i paesi emergenti 
del Nord Africa s tanno coni 
piendo e che si dirigono ver 
so la stessa meta, e cioè il 
primo stadio della produzione 
chimica. Non si pensa invece 
a programmare, in Sicilia, i 
processi di diversificazione e 
di verticalizzazione comin
ciando cosi ad aprire la via 
alla chimica secondaria e fine 
collegata all 'agricoltura, la e 
dilizia e la farmaceutica. 

La Regione insiste invere 
nel riproporre la necessità 
della creazione di un 'area chi
mica integrata che abbracci 
cioè l'intero territorio chimi
co dell'isola, da Priolo a Gela 
a Licata. Si t r a t t a di « una 
strategia che la Regione in
tende opporre alla logica del 
piano clie non lascia alcuno 
spazio alla reale soluzione dei 
problemi dello sviluppo dell' 
isola ». 

E' sulla base di questa ul
tima concreta ipostazione che 
la Sicilia mette sul tappeto 
una serie di obiettivi che 
raggiunge nel breve e lungo 
periodo in modo che la chi 
mica siciliana non venga più 
considerata una produzione 
di servizio per al tre aree del 
paese ma un'occasione decisi 
va per il rilancio della econo 
mia regionale. E viene a que
sto proposito ricordata la vi 
cenda dell 'impianto d: crack
ing consortile m costruzione 
a Priolo urna capacità di 5V) 
mila tonnellate annue di eti-
lene da ripartire tra la Mon-
tedison e l'Ante» con un ni 
vestimento complessivo di 22 
miliardi L'etilene corre il r: 
schio di ven:r sped:to tut to 
fuori dalla S:c:ha e ciò in 
netto contrasto con gii intc 
nessi regionali. 

Non meno rilevanti sono : 
giudizi nei confronti del pia 
no siderurgico anche se la 
partecipazione ciciliana a! 
processo produttivo d. questo 
settore e s 'ata finora presso-
che irrilevante P.ccoli ìm 
pian*: :n cr.si. come .'AFEM 
di Capofelice e d: C a t a r r i . 
specializzati nella lavorazio 
ne di mater.e per l'edilizia. 

C: sono ceno due nuove :-
n:z:at:ve: !e acciaierie del ter 
reno di Milazzo e la Siderur 
eia del Belice. Ma la prima 
iniziativa rischia di non par 
tire ma:, essendo un'eredità 
Usciata dal disc:olto Egam: 
la seconda appare ormai defi 
nativamente t ramonta ta , un 
proeetto nato per le zone ter
remotate del Beiice e mai rea 
i.zza'o 

Nel p a n o nazionale, della 
-:derureia non -; paria affai 
*o. sanzionando — rileva la 
nota della Res.or.e — cosi il 
suo definitivo affossamento 
Delle acc.a:er:e si dice che 
saranno ridotte a semp.:ce 
laminatoio S: sottolinea per 
c o « l 'ambizuita sostanziale » 
del piano :n quanto esso non 
euarda ad una loeica di svi
luppo e ne pure potrebbe es 
>ere avviata s.a con l'.nsedia-
mento di Milazzo, coilegando-
!o magari alle altre presenze 
del settore, sia con quello de! 
Beiice. I/e carenze del piano 
— so'tolir.ea ancora il do 
cumento della Resr.one — fan 
no s: che le i chiusure » nei 
confronti della S in l . a non 
siano adeguatamente motiva
te e sono pertanto inaccetta
bili. 

La linea del piano deve es
sere modificata se si vuole 
rispettare l'impegno per un 
ampl:amento delia base pro
duttiva e occupazionale del 
Mezzogiorno. E il piano rivela 
troppe lacune per poter essere 
accettato da una regione del 
Mezzogiorno, come ;a Sicilia. 

L'esperienza del gruppo sardo « Nuova generazione » 

Si fa musica mio va 
al suono di launeddas 

Riproposti in chiave moderna i vecchi strumenti e gli antichi motivi 
Un'iniziativa che ha riscosso interesse • Non sono mancate polemiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il dibatt i to 
sulla lingua sarda e. più 
in generale, sull'esigenza 
di riscoprire un patrimo 
nio culturale per tant i ver 
si stravolto AA valori estra 
nei alla tradizione isolana, 
ha avuto larga eco sul
la s tampa. Poche volte però 
è uscito dal ghetto delle ter 
z.e pagine nostrane isedi di 
accalorati dibattit i fra mtel 
lettuali» per andare incontro 
ad una verifica reale, che so 
lo la cosc.enza critica della 
gente mio dare. 

Chi. in campo teatrale e 
musicalo, da anni ha scelto 
la via della riscoperta e del
la rielaborazione della t ra 
dizione isolana, questa co 
scienza ha avuto modo di 
constatarla e. laddove fosse 
assopita, di risvegliarla. Non 
sono mancate, certo, anche 
e soprat tut to nel campo spet 
tacolure. operazioni falsa 
mente rivoluzionarie, volte 
a rinnegare il progresso in 
nome di un passato visto 
acrit icamente come il miglio 
re dei mondi, quasi che nella 
Sardegna conquistata dagli 
spagnoli non vi fossero sfrut
tati e sfruttatori . Non sono 
mancate neanche versioni 
edulcorate del nostro folklo 
re. ad uso e consumo del 
teleutente. C'è s ta to pure chi 
ha unito entrambe le misti
ficazioni. assommando alla 
rivisitazione idilliaca del pas
sato l'uso truffaldino della 
facile battuta, del motto che 
vellica bassamente il gusto 
del pubblico meno avveduto. 
Non è mancato, fortunata
mente. chi non si è piegato 
alle esigenze del mercato, eh; 
ha rifiutato di commercia 
lizzarsi, per seguire la linea 
rigorosa, gramsciana d: re 
cupero della cultura popò 
lare. 

Nel settore musicale, m 
part:co!ar modo. l'Isola ha 
visto crescere ti bisogno d: 
rigore e serietà da parte d: 
gruppi di giovani. Uno di 
questi — senz'altro il p:ù :i 
fondo nella ricerca «perche 
si è costituito quat t ro ami . 
fa. e ormai da tre produce 
mtisca sarda» — è il gruppo 
" Nuova Generazione » Per 
questi giovani la .scelta non 
è s ta ta né facile né comoda 
dopo un inizio con le ranzo 
n; politiche e d: lotta, hanno 
dec:sO soprat tut to \K-T le sol 
lecifazioti: e l'incoraztria-
mento del pubblico, d. .-tu 
dmre e r.proporre e.: atra 

meut: il'ituriedilwi, \ulittui 
e ! mo'.iii iduru ditru. mut 
to*. pa*\u tonau) della tra 
dizione sarda. 

« Non e stata una scelta 
facile — è Giulio Mlllgia. 2.\ 
anni, uno dei responsabili 
de! gruppo, a parlare —- an
che se poteva esserlo. Basta 
va che proponessimo alla 
popolazione del Campidano. 
a quella de! Logudoro. o a 
quella di qua-sia.-i. altra zona 
dell'Isola ì motivi cosi come 
<ono nati, come la gente di 
qui e ah: tua 'a a sentirli ed 
a cantari : : invuriat.. ninno 
bili da secoli. Ci sarebbe vo 
luta, .n ogn. caso, una gran 
de preparazione ma i favo 
i: dei pubblico sarebbero sta-
' : subito assiemati >-

IJII linea segu.tn dal grup 
I » i. Nuovi Generazione » e 
un'altra, diversa. I motivi 
antichi, legati ad una civil 
ta immota, subalterna, e co
munque svuotati d: signif: 
calo nella loro ripetizione 
meccanica, sono s ta t i nela-
Inirati ed adeguati al mondo 
delle .«cattedrali nel desei-
to ». all'-iera scientifica». 
«Abbiamo cercato - - conti 
nua Giulio Murgia — di ren
dere il più possibile la realtà 
odierna non solo riproponen
do m forma nuova i vecchi 
canti, ma introducendo coni 
posizioni di Peppino Marot-
to e di Pietro Rubami, mu
sicando una poesia di Roma 
no Ruju ed un canto com
posto da un operaio della 
Sir d: Portotorret, ». 

« I.e reazioni della popola
zione. soprat tut to nell'Inter 
no -- ci <l:ce Giampaolo Tu 
ris. un altro componente de! 
gruppi quando ahbianio 
presentato ; no.-tr: primi due 
spettacoli di musica sarda 
iSuoni di Sardegna e Canta 
a boghe noti/, sono state le 
p:u disparate" s: e andat i 
dalla critica accesa all'inco
raggiamento. La polemica, a 
volte anche aspra, ha però 
dimostrato che ;! problema 
e sentito, che si vuole discu
tere flella propria s tona ». 

« I! dibatt i to e sempre vi
vo ed interessante - inter 
viene Stefano Sanno. 
Quanto alle polemiche ed a! 
le .-.serve espresse da una 
parte del pubblico, non pò 
•èva essere altrimenti . S i 
r.-bl>e s ta to abbastanza :nge 
mio pretendere un appoggio 
incondizionato a! nostro mo 
<lo d: riappropriarci della 
cultura da parte di eh: e 
abi tuato a vivere al-'interno 
d. un co:i:ce d: comporta 

mento con.-..derato da seni 
pie :ntoccab.!e. Non e un 
CÌ.MÌ. intatti , che ì MICCC-OI 
maggiori e le critiche più 
costruttive 1: abbiamo avu
ti nelle fabbriche, alla Ca.-a 
dello Studente di Cagliari 
e. più in generale, laddove 
p.u alta è la percentuale ti: 
giovani e di operai ». 

La polemica poi. anche la 
più accesa, non può non 
riuscire gradua a eh: si prò 
pone di rinnovare il gusto. 
di far pensare e riflettere chi 
e s tato al).tnato a considera 
re le cose immoditicabil.. e 
con e.sse : rappoitt di clas 
se <i Rie!aboiare un motivo. 
incorporare il nuovo nella 
tradizione - interviene ora 
Mauro Pala - significa pi . 
ma di tut to dire al pubbli 
<•()• ecco, vedete. le cose cani 
biano. e non solo nell 'arte 
Al fondo vi e l'insegnameli 
to politico >•. 

Bisogno d: affondare le 
radici nella propria storia. 
di ricavare dalla mediazione 
artistica l ' insegnamento pò 
litico: « Due necessità — con 
tinua Mauro Pala - oggi 
profondamente avvertite da! 
nostro gruppo e da molti al 
tri che operano in diverse 
realtà. Due necessità che .si 
scontrano con l'inerzia del 
ixitere pubblico: non esiste 
una programmazione dell'in 
tervento culturale, non esi 
stono ricerche etnomusicolo 
giche 

<« Comunque dice in f! 
ne Maurizio Mezzorani — 
nonostante le difficolta, non 
siamo completamente paghi 
di ciò che abbiamo realizza 
to finora. In realtà rinnova 
re !u musica sarda, superar
la criticamente significa :m 
plicitamente studiarla a fon 
do. impadronirsi degli stru
menti di espressione. 

Il discorso è chiaro: per 1! 
grupjjo « Nuova Generazio 
ne» fare uno spettacolo di 
t .po nuovo non Mgnifica m 
nessun caso cedere n tesi nl-
ternativ:st:che per cu: il mio 
vo si coot nn.-ce da zero e la 
tradizione dev'essere compie 
•amente abbandonata. A! 
( o n ' r a n o . essere veramente 
avanguardia significa trova
re nuovi metodi d: espres
s o n e por rivitalizzare il pa
trimonio culturale di un pò 
polo e. ad un tempo, impedì 
re t h e venga inghiott.to dal
la muffa (lei musei 

Atti l io Gatto 
NELLA FOTO: Il gruppo 
Nuova generazione 

Proseguono con successo le iniziative per la stampa comunista 

Ogni giorno centinaia di persone 
alle feste dell'Unità in Abruzzo 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La campagna 
per la diffusione dell'Unita. 
della s tampa comunista e del 
la sottoscnz.one iniziata ai 
l'Aquila, con li festival prò 
v:nc:ale tenuto nel parco del 
Castello a. primi di iueiio 
e che ha interessato dee.ne d: 
m:el:aia d: lavoratori d: tut te 

lo categorie e ripreso e s: e 
sviluppato ne! corrente mes«-
d: aeosto battendo o?n: re 
cord precedente F.no a do 
mer.ica 20 :r.fatt. .-or.o state 
tenute ben 23 feste de . lLn. -
ta mentre per la f:ne dello 
.-Tesso me.se so ne sono f:nora 
programmate al t re se. 

S: sono e.montate con suc
cesso in questa importante 
campagna pol:t:ca sez:on: co 
me quella d: Pizzo!;. Bar:-
sciano. Paeanica. Castel del 
Monte. Collepnncion. d; Tor-

r..riparte. Tempera e Preturo 
cr.e. forti delle loro orgamz-
zaz.oni sono r;use:te ancora 
pai che negli anni passati a 
dar v.ta a man:festaz:oni pò 
!.tiene e r.creative che hanno 

| r ichiamato folle di partec. 
i pant : donne, giovani e anz.a-
J n; che per p.u g:orn: hanno 
I frequentato : vùlaggi dell'Uni-
] ta. partecipato a: d.battit;. 

Ma anche ì compagni delle 
• sezon: p.u p.ccole non sono 

stati da meno ne! loro sforzo 
• d. dare vita a rrwn.festaz:on. 

del l t .-tai;ipa comunista <n 
i ra te orma: nella tradizione 

' locale fd atte.-e da tutte 
le popolaz:or.:. 

, Un cenno a parto meri tano 
. : festiva! de'.l'Umta d: Bar: 
I sc.ano e d: Castel de! Mon 
i te nella zona della monta 
I szna aquilana de: quali prota 
! gonist: non 5-econdan sono sta 
! t: le cer.t;na:a d; lavoratori 

em:erati :r: F ranca , .n Ger
mania e nella Svizzera torna
ti ne . paesi nat.vi por goder
si la breve parentesi delle 
loro ferie estive e quello dì 
Torninpar te dove l'antica e 
ormai scomparsa produzione 
del c a r l i n e vegetale e s ta t* 
r.nnovata nel l 'ambito deLo 
.stev-0 fest.va!. 

Anche quest 'anno inf.r.e in 
un nuovo centro, quello d. Mo
nna nella bass.a valle*del-

J l'Atomo. .-. e .'colta e con 
, Erranti- succe-vo la pr.ma fé 

sta dell Un.:a 
; Hanno tonuto : loro festival 
i inoltre Of<na. Pet torano sul 

G:z;o. Castel Vecch:o subequo 
V:lla S Lucia. Ro.o. Corfinio 
Conar.o Valli. Cap.t:gr.ano. • 
Genzano. Soopp.to. Castelvec-
ch:o Ca!v:s:o 

Ermanno Arduini 

Tuttoquotidiano di nuovo in edicola 
CAGLIARI — «Andiamo avant i» : t >n q.ie 
sto t.toio. di [»i un lungo peri do di a-s .n 
za. é tornato in td.cola « Tjttoq.jotid.ano ». 

« La ripresa — è scritto in un comunicati 
della Cooperativa di giornalisti e tipografi 
che gestisce il giornale —avviene fra diff; 
coìta e in condizioni non diverse da quelle 
che a luglio avevano portato il giornale al 
limite della chiusura >. 

Il comunciato jirusegue ricordando la luti 

ga .'otta elio, ormai da d i e anni, coniu-
( t.no . dipendenti dell'ex Scdis ed ì! sostegno 
f«.rn.t.) dalla giunta regionale su indica
zione di va>ti settori politi 'i. sin/iacali e di 
cpinione pubblica. L'azienda ha. in tutto que
sto tempo, mostrato di essere « potenziai 
mente sana e recuperabile alla piena pro
duttività »: da qui nasce !a speranza #i 
poter dare una soluzione positiva a tut ta la 
vicenda, 
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